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Eleonora Barbieri

Azar Nafisi sa bene che co-
sa significhi vivere con l’ango-
scia perché una persona cara
è finita nellemani degli ayatol-
lah: lo ha provato quando era
ancora in Iran, quando una
delle sue studentesse è stata
arrestata, come ha raccontato
nel suo libro più famoso, Leg-
gere Lolita a Teheran, da poco
diventato anche un film, diret-
to da Eran Riklis; lo prova da
anni, dal suo esilio a Washing-
ton, ed è uno dei motivi per
cui continua a combattere con-
tro le ingiustizie del regime, at-
traverso le sue opere bellissi-
me, come l’ultimo saggio Leg-

gere pericolosamente. Il potere
sovversivo della letteratura in
tempi difficili (Adelphi). E per-
ciò è turbata, e addolorata, di
sapere che una giovane giorna-
lista come Cecilia Sala sia in
prigione a Teheran.
Azar Nafisi, la sorprende
che sia stata arrestata una
giornalista?
«No, non sono sorpresa. Co-

me ogni sistema autocratico,
la Repubblica islamica ovvia-
mente ha paura dei giornali-
sti; perché immagina che fac-
ciano bene il loro lavoro e che,
quindi, rivelino la verità: qual-
cosa di cui la Repubblica isla-
mica è nemica».
Non la stupisce nemmeno il

fatto che sia straniera?
«Questo regime era uso cat-

turare gli stranieri come ostag-
gi... Però non hanno ancora
specificato perché la abbiano
incarcerata».
Crede che sia un fattore po-
sitivo o negativo?
«Sonocosì imprevedibili... Po-

trebbero non dire nulla fino a
che non capiranno come reagi-
rà l’opinione pubblica. È tutto
poco chiaro. Non capisco per-
ché sia accaduto, specialmente
in questomomento, in cui il re-
gimenon vive una buona situa-
zione dal punto di vista interno.
Forsecercanoundiversivonuo-
vo, trattenendo una persona di
nazionalità straniera. Ma qual-

siasi cosa questo governo faccia
non è una sorpresa, perché l’ha
già fatta in passato».
È un’ennesima forma di
censura da parte del regi-
me?
«La censura esiste nei con-

fronti dei cittadini iraniani ed
esiste, sicuramente, nei con-
fronti dei giornalisti: molti re-
porter iraniani sono finiti in
prigione, sono stati torturati e
uccisi. Il vero giornalismo è pe-
ricoloso, perché rivela le bugie
che il sistema cerca di rifilare
almondo. E una giornalista ita-
liana che, una volta tornata
nel suo Paese, racconti la veri-
tà, non farebbe un buon servi-
zio al regime».
Così però non è ancoramag-
giore il danno d’immagine
per gli ayatollah?
«Bisogna aspettare le mosse

successive. Credo che il gover-
no non sia ancora sicuro di
che cosa fare con lei e che per
questomotivo non siano anco-
ra state esplicitate le accuse.
Di solito, i giornalisti sono ac-
cusati di essere delle spie ma,
in questo caso, ancora non è
stato dichiarato nulla; ed è un

buon segno che l’ambasciatri-
ce italiana abbia potuto veder-
la. Stanno aspettando di avvia-
re delle negoziazioni prima di
formulare eventuali accuse?
Può essere».
I media come dovrebbero
reagire secondo lei?
«La stampa italiana non do-

vrebbe dimenticare. A volte,
questi casi si concludono in fret-
ta e le persone non se ne ricor-
dano più; invece bisogna man-
tenere alta l’attenzione da parte
dell’opinione pubblica. So che
è difficile, ma questo è proprio
ilpoteredeimedia: èesattamen-
te per questo cheun regimemi-
litare forte ha paura di una gio-
vane donna, la cui unica arma
sono le sue parole».
Per giorni, i familiari di Ce-
cilia Sala non hanno avuto
notizie di lei. Purtroppo lei
conosce bene questa ango-
scia.
«Sì, è la cosa più crudele di

tutte. Attaccano il tuo cuore,
quando prendono qualcuno
che ami e non sai nulla del
suo destino: è terribile. Ed è il
loro modo di agire, sempre,
ogni volta».

Fausto Biloslavo

«Donne, vita, libertà» è lo slo-
gandelmovimento considerato la
bestia nera degli ayatollah. Non
solo Cecilia Sala è una donna, ma
una giornalista, che non ha avuto
peli sulla lingua con i suoi podcast
dall’Iran, al 176° posto su 180Pae-
si della lista nera della libertà di
stampa di Reporter senza frontie-
re. E sullo sfondodella sua incarce-
razione potrebbe esserci lo Stato
nello Stato dei Guardiani della ri-
voluzione. In uno dei suoi podca-
st daTeheranavevacitatounano-
nimo comandante dei Pasdaran
dicendo che il crollo della Siria di
Assadè similealla «cadutadelmu-
ro di Berlino per l’Unione Sovieti-
ca». Il regime, se stizzito, avrebbe
potuto revocarle il visto e riman-
darla a casa,ma forse hanno deci-
souna «rappresaglia» per l’arresto
di un iraniano all’aeroporto di
Malpensa, il 16 dicembre, legato

ai Guardiani della rivoluzione.
Le donne in Iran devono indos-

sare l’hijab, il velo, e se non lo fan-
no inmaniera correttapossonove-
nire fermate dalla polizia religio-
sa. In realtà, soprattuttonelle gran-
di città comeTeheran, il gentil ses-
so si copre il capo, spesso a metà,
mausa il trucco, anche seè tollera-
to solo in maniera moderata e in-
dossa i jeans, a patto che non sia-
no super attillati o le gonne non

certomini.
Per fortuna, a partequalche ten-

tativo fondamentalista, le donne
hannodiritto all’istruzione, adiffe-
renza del vicino Afghanistan tale-
bano. L’Iran è uno dei Paesi con i
più alti tassi di alfabetizzazione

femminile almondo,ma le donne
hanno sempre meno diritti degli
uomini. Imposizioni ediscrimina-
zioni riguardano matrimonio, di-
vorzio, eredità e decisioni sui figli.
In base al codice civile il marito
può imporre alla donna di non fa-
re determinati lavori contrari ai
«valori familiari».E inbasealla leg-
geunadonna sposata nonpuòot-
tenere un passaporto o viaggiare
all’estero senza il permesso scritto

del coniuge. Lo slogan «Jin, Jîyan,
Azadî» («Donna, vita, libertà») è
natonel settembredel 2022quan-
do l’Iran è stato percorso da una
rivolta di piazza in seguito alla
morte diMasha Amini, la giovane
curda arrestata perchè non disos-

sava correttamente il velo. Il nuo-
vo presidente iraniano, Masoud
Pezeshkian, che ha battuto il can-
didato dei falchi, aveva promesso
un’inusuale apertura sui diritti
femminili, ma nulla è cambiato.
La questione del velo rimane nel-
lemani del leader supremo, l’aya-
tollah Alì Khamenei e del Consi-
glio dei guardiani. Dietro le sbarre
entra ed esce a intermittenza, per
motivi di salute, la premio Nobel,
Narges Mohammadi, che fino ai
primi di dicembre era detenuta
nel carcere di Evin a Teheran do-
ve è rinchiusa Cecilia Sala. Veri-
she Moradi, Pakshan Azizi e Zei-
nab Jalalian sono attiviste e fem-
ministe curde condannate a mor-
te per «ribellione armata», accusa
infondata secondo la difesa. Il nu-
mero delle esecuzioni capitali è
esploso dalla rivolta del 2022 con
834 sentenze lo scorso anno
(+43%) alle spalle di Cina e Arabia
Saudita. E neppure le donne sono

esenti da violenze e tortura dietro
le sbarre.
Dalla protesta «Donna, vita, li-

bertà» sono stati arrestati 79 gior-
nalisti (34 solo nella prima metà
del 2024)e talvolta chiha la cittadi-
nanza doppia come l’america-
no-iraniano, RezaValizadeh, con-
dannato a 10 anni, è merce di
scambio. Non è escluso che Sala
possa essere finita inuna specie di
«rappresaglia»per l’arresto il 16di-
cembre a Malpensa di Moham-
madAbedini-Najafabadi su richie-
sta Usa. L’iraniano è accusato di
«cospirazione per esportare com-
ponenti elettronici sofisticati dagli
Usaall’Iran» in violazionealle san-
zioni. Tecnologiaperdronidei Pa-
sdaran che avrebbero ucciso sol-
dati Usa in Giordania. Teheran ha
protestato bollando le accuse co-
me infondate e convocando il no-
stro incaricato d’affari. Pochi gior-
nidopo la giornalista italianaè sta-
ta arrestata a Teheran.
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